
                         

Al Comandante  Prov.le VVF Bergamo
Ing. Vincenzo Giordano

Al Direttore regionale VVF Lombardia
Dott. Fabrizio Piccinini

Al Dirigente Logistico Gestionale Dir-Lom
Dott. Antonio Panza

E p.c. Pubblico servizio giornalistico

OGGETTO: interruzione servizio refezione Comando di Bergamo

 Con la  presente  le  scriventi  OO.SS.  sottopongono alla  Vs  attenzione l'ormai  sistematica  interruzione del  servizio
mensa presso il Comando di Bergamo, nella fattispecie nel distaccamento aeroportuale di Orio al Serio.

Pur  capendo  le  varie  motivazioni  di  assenza  di  cuochi  e  del  personale  della  ditta  aggiudicataria  dell'appalto,
consideriamo  inaccettabile  che  non  ci  sia  ancora  una  adeguata  pianificazione  gestionale,  seppur  dopo aver  ben
rappresentato  il  problema,  altresì  a  mezzo di  comunicati  scritti  CISL e CONAPO indirizzati  al  Comando in data 15
giugno. 

Si sottolinea che il buono pasto in caso di mancata erogazione del pasto è stato accettato per i due giorni d'immediata
evenienza, peraltro in concomitanza del fine settimana, ma dalla giornata odierna di recapito della presente non verrà
considerato assolutamente idoneo alla soluzione del problema per i seguenti motivi:

– mancanza di frigoriferi, strumenti di conservazione dei cibi e di riscaldamento vivande in spazi comuni idonei;

– personale inviato in sostituzione al distaccamento, comunicatogli all'inizio del servizio, che non usufruirebbe
del pasto in quanto non pianificato perché in carico ad altra sede;

– valore del buono non realmente spendibile nell'immediato per l'effettiva fruizione del pasto in quanto per la
collocazione  in  AirSide  del  distaccamento,  per  il  numero  sistematicamente  al  minimo  degli  equipaggi  di
soccorso,  non  è  possibile  distaccare  nemmeno  momentaneamente  personale  per  il  recupero  di  generi
alimentari in aerostazione o altrove. 

Per le ragioni sopraesposte il buono pasto è oggettivamente inspendibile e inadatto allo scopo, specialmente per la
sede di servizio aeroportuale.

Il  protrarsi  ulteriore  di  mancata  soluzione  e  la  proposta  al  lavoratore  del   buono  pasto  ,  produrrà  richiesta  di
indennizzo “Mancato pasto” all'Ufficio interno di competenza.

Episodi di interruzione refezione si sono verificati con minor cadenza anche in sede Centrale, mentre nell'aeroporto
sono sistematici e durevoli.

La mancanza di fruizione del pasto per oggettiva  impossibilità,  specialmente nel periodo caldo estivo e a maggior
ragione in concomitanza di eventi lavorativi a intensità fisica potrebbero generare problemi che porterebbero anche
alla non garanzia del soccorso aeroportuale, con quanto ne conseguirebbe.



Certi di una Vostra attenta valutazione, riteniamo che le Vostre figure e soprattutto il Vostro Ruolo possano e debbano
essere  garanti  della  soluzione  del  problema,  dell'immediato  ripristino  del  servizio,  o  comunque  della  stipula  di
alternativi accordi secondo le vigenti norme igienico-sanitarie e di trasporto, a garanzia della fruizione regolare del
pasto durante i turni di servizio. 

Bergamo, 22/07/25

Segretario Generale FNS CISL BERGAMO, Cavalletti Matteo     

                                                                                                      

Segretario UIL-PA VVF Bergamo, Bagliesi Giuseppe       

                                                                                                   

Segretario Territoriale CONAPO Bergamo, Sinaguglia Enzo          

                                                                                                                 


